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Sedi di esame e commissioni

«Sono sedi di esame di Stato tutte le istituzioni scolastiche statali e paritarie che
organizzano corsi di scuola secondaria di primo grado.
Presso ogni istituzione scolastica viene costituita una commissione d'esame, composta da
tutti i docenti assegnati alle terze classi, che si articola in tante sottocommissioni quante
sono le classi terze. Si precisa che fanno parte della commissione d'esame tutti i docenti
delle classi terze cui è affidato l'insegnamento delle discipline indicate nel DPR n. 89/2009,
art. 5 (commi 5 e 8), compresi eventuali docenti di sostegno e di strumento musicale,
mentre non ne fanno parte i docenti che svolgono attività nell'ambito del potenziamento e
dell'arricchimento dell'offerta formativa.
Le sottocommissioni sono composte dai docenti dei singoli consigli di classe.
I lavori della commissione e delle sottocommissioni si svolgono sempre alla presenza di
tutti i loro componenti. Eventuali sostituzioni di componenti assenti sono disposte dal
Presidente della commissione tra gli altri docenti in servizio presso l'istituzione scolastica.»

Nota MIUR AOODPIT 1865 del 10 ottobre 2017
Cfr. D.M. 741 del 3 ottobre 2017, art. 4



Le sottocommissioni

«La commissione si articola in sottocommissioni per ciascuna classe terza, composte dai 
docenti dei singoli consigli di classe. Ogni sottocommissione individua al suo interno un 
docente coordinatore.»

D.M. 741 del 3 ottobre 2017, art. 4, co. 6
Cfr. Nota MIUR AOODPIT 1865 del 10 ottobre 2017



Presidente della commissione d’esame 

«Per ogni istituzione scolastica statale svolge le funzioni di Presidente della commissione il 
dirigente scolastico preposto.
[…]
Per ogni istituzione scolastica paritaria svolge le funzioni di Presidente della commissione il 
coordinatore delle attività educative e didattiche […]»

D.M. 741 del 3 ottobre 2017, art. 4, comma 3 e comma 5



Presidente della commissione d’esame 

«1. Commissioni di esame. Funzione di Presidente
Come è noto, l'articolo 4 del decreto ministeriale n. 741/2017, prevede che la commissione
d'esame, articolata in sottocommissioni per ciascuna classe terza, è composta dai docenti del
consiglio di classe. Per ogni istituzione scolastica svolge le funzioni di Presidente il dirigente
scolastico.
A tal proposito si rappresenta che il decreto ministeriale 5 marzo 2019, n. 183, nel
disciplinare gli elenchi regionali dei Presidenti di commissione per l'esame di Stato conclusivo del
secondo ciclo di istruzione, ha sostituito come segue il comma 4 del citato articolo 4 del d.
m. 741/2017: «In caso di assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica,
svolge le funzioni di presidente della commissione un docente collaboratore del dirigente
scolastico, individuato ai sensi dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165."
Pertanto, in caso di assenza o impedimento o reggenza del dirigente scolastico, compresa la sua
eventuale nomina come presidente di commissione per l'esame di Stato conclusivo del secondo
ciclo, le funzioni di presidente della commissione d'esame per il primo ciclo di istruzione sono
assegnate ad un docente collaboratore non necessariamente di ruolo nella scuola secondaria di
primo grado.»

Nota m_pi AOODGOSV 5772 del 4 aprile 2019



Riunione preliminare e calendario delle operazioni

«L'articolo 5 del decreto ministeriale n. 741/2017 fornisce puntuali indicazioni sulle attività
preliminari allo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.
Si precisa che tutte le operazioni, dalla riunione preliminare della commissione alla
pubblicazione degli esiti dell'esame, si svolgono nel periodo compreso tra il termine delle
lezioni e il 30 giugno dell'anno scolastico di riferimento.
Spetta al dirigente scolastico o al coordinatore delle attività educative e didattiche definire
e comunicare al collegio dei docenti il calendario delle operazioni d'esame e in particolare
le date di svolgimento della riunione preliminare, delle prove scritte - che devono essere
svolte in tre giorni diversi, anche non consecutivi – e del colloquio, nonché delle eventuali
prove suppletive. Tali prove suppletive devono concludersi entro il 30 giugno e comunque,
solo in casi eccezionali, entro il termine dell'anno scolastico.[…]»

Nota MIUR AOODPIT 1865 del 10 ottobre 2017
Cfr. D.M. 741 del 3 ottobre 2017, art. 5



Riunione preliminare e calendario delle operazioni

«Durante la riunione preliminare, la commissione definisce gli aspetti organizzativi delle
attività delle sottocommissioni individuando, tra t'altro, un coordinatore all'interno di
ciascuna di esse. Ogni coordinatore è delegato dal Presidente a sostituirlo nei lavori della
propria sottocommissione in caso di assenza temporanea o contestuale impegno presso
altra sottocommissione.
In sede di riunione preliminare, la commissione definisce inoltre la durata oraria, che non
deve superare le quattro ore, di ciascuna delle prove scritte, il loro ordine di successione e
quello delle classi per i colloqui.»

Nota MIUR AOODPIT 1865 del 10 ottobre 2017
Cfr. D.M. 741 del 3 ottobre 2017, art. 5



Riunione preliminare e calendario delle operazioni

«Spetta alla commissione, sempre nell'ambito della riunione preliminare, predisporre le
tracce delle prove d'esame sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte e
in coerenza con i traguardi di sviluppo delle competenze previste dalle Indicazioni
nazionali, nonché definire criteri comuni per la correzione e la valutazione delle prove
stesse.
La commissione individua gli eventuali strumenti che le alunne e gli alunni possono
utilizzare nello svolgimento delle prove scritte, dandone preventiva comunicazione ai
candidati.
La commissione definisce inoltre le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove
d'esame per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n.
104/1992, o con disturbo specifico di apprendimento, certificato ai sensi della legge n.
170/2010.»

Nota MIUR AOODPIT 1865 del 10 ottobre 2017
Cfr. D.M. 741 del 3 ottobre 2017, art. 5



Funzionamento della commissione

« Funzionamento della Commissione
a) In riferimento all’ultimo comma degli articoli 7, 8, 9 del decreto ministeriale n.

741/2017 che recita: “Nel giorno di effettuazione della prova la Commissione sorteggia
(…)”, si precisa che la commissione non deve intendersi riunita in composizione
plenaria poiché il sorteggio della traccia, non integrando una vera e propria fase
valutativa e deliberativa, può essere effettuato alla presenza del Presidente e di alcuni
componenti della commissione.

b) Le operazioni di correzione e valutazione delle prove scritte sono attribuite dal decreto
ministeriale n. 741/2017 alla sottocommissione. Al tal proposito si precisa la correzione
delle prove scritte è una fase strettamente tecnica che richiede una specifica
competenza disciplinare e che, dunque, può essere effettuata dai soli componenti della
sottocommissione della disciplina o delle discipline interessate. La vera e propria fase
valutativa si realizza successivamente da parte della sottocommissione che attribuisce
per ciascuna prova il voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.»

Nota MIUR AOODGOSV 7885 del 9 maggio 2018



Candidati con disabilità

«1. Per lo svolgimento dell'esame di Stato la sottocommissione predispone, se necessario,
sulla base del piano educativo individualizzato relativo alle attività svolte, alle valutazioni
effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia e la comunicazione,
prove differenziate idonee a valutare i progressi del candidato con disabilità in rapporto ai
livelli di apprendimento iniziali.
2. Le alunne e gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n.
104, sostengono le prove d'esame con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici,
nonché ogni altra forma di ausilio professionale o tecnico loro necessario, utilizzato
abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo
individualizzato, di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, o
comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove.
3. Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del
superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma finale.
4. L'esito finale dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti dal
precedente articolo 13.»

D.M. 741 del 3 ottobre 2017, art. 14
Cfr. D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62, art. 11 e Nota MIUR AOODPIT 1865 del 10 ottobre 2017



Candidati con disabilità

«5. Ai candidati con disabilità che non si presentano all'esame di Stato viene rilasciato un
attestato di credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la
frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e
formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da
valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione.»

D.M. prot. MIUR AOOUFGAB 741 del 3 ottobre 2017, art. 14
Cfr. D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62, art. 11 e Nota MIUR AOODPIT 1865 del 10 ottobre 2017



Candidati con disabilità

«Solo per le alunne e gli alunni che non si presentano agli esami, fatta salva l'assenza per
gravi e documentati motivi in base ai quali è organizzata una sessione suppletiva, è
previsto il rilascio di un attestato di credito formativo che è titolo per l'iscrizione e la
frequenza della scuola secondaria di secondo grado o dei corsi di istruzione e formazione
professionale regionale, ai soli fini dell'acquisizione di ulteriori crediti formativi, da valere
anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. Pertanto, tali alunni non possono
essere iscritti, nell'anno scolastico successivo, alla terza classe di scuola secondaria di
primo grado, ma potranno assolvere l'obbligo di istruzione nella scuola secondaria di
secondo grado o nei percorsi di istruzione e formazione professionale regionale.»

Nota MIUR AOODPIT 1865 del 10 ottobre 2017



Candidati con disturbi specifici di apprendimento

«6. Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai
sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, lo svolgimento dell'esame di Stato è coerente con
il piano didattico personalizzato predisposto dal consiglio di classe.
7. Per l'effettuazione delle prove scritte la commissione può riservare alle alunne e agli
alunni con DSA tempi più lunghi di quelli ordinari. Può, altresì, consentire l'utilizzazione di
strumenti compensativi, quali apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui
siano stati previsti dal piano didattico personalizzato, siano già stati utilizzati abitualmente
nel corso dell'anno scolastico o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento
dell'esame di Stato, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte.
8. Nella valutazione delle prove scritte, la sottocommissione, adotta criteri valutativi che
tengano particolare conto delle competenze acquisite sulla base del piano didattico
personalizzato.»

D.M. 741 del 3 ottobre 2017, art. 14
Cfr. D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62, art. 11 e Nota MIUR AOODPIT 1865 del 10 ottobre 2017



Candidati con disturbi specifici di apprendimento

«9. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia
previsto la dispensa dalla prova scritta di lingue straniere, la sottocommissione stabilisce
modalità e contenuti della prova orale sostitutiva di tale prova.
10. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia
previsto l'esonero dall'insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione
predispone, se necessario, prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore
equivalente ai fini del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma.
11. Per tutti i candidati con certificazione di disturbo specifico di apprendimento, l'esito
dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti dall'articolo 13.»

D.M. 741 del 3 ottobre 2017, art. 14
Cfr. D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62, art. 11, Nota MIUR AOODPIT 1865 del 10 ottobre 2017 e
Nota MIUR AOODGOSV 7885 del 9 maggio 2018



Candidati con disturbi specifici di apprendimento

«In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri
disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l'alunna o l'alunno, su richiesta
della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di classe, è esonerato
dall'insegnamento delle lingue straniere e segue un percorso didattico personalizzato. In
sede di esame di Stato sostiene prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con
valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma.
[…]»

D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62, art. 11, co. 13



Candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento

«Nel diploma finale rilasciato alle alunne e agli alunni con disabilità o con disturbo specifico 
di apprendimento che superano l'esame (voto finale non inferiore a 6/10) non viene fatta 
menzione delle modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove. Analogamente, 
non ne viene fatta menzione nei tabelloni affissi all'albo dell'istituto.»

Nota MIUR AOODPIT 1865 del 10 ottobre 2017
Cfr. D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62, art. 11 e D.M. 741 del 3 ottobre 2017, art. 14



Candidati con disabilità, con disturbi specifici di 
apprendimento e con altri bisogni educativi speciali (BES)

«2. Modalità di svolgimento delle prove scritte per alunni con disabilità, con disturbi specifici di
apprendimento e con altri bisogni educativi speciali (BES)
Il decreto legislativo n. 62/2017 e il decreto ministeriale n. 741/2017, nel fornire indicazioni

operative in materia di modalità di svolgimento e di valutazione delle prove di esame
conclusivo del primo ciclo di istruzione, fanno riferimento ai candidati con disabilità certificata ai
sensi della legge 104/1992 e con disturbo specifico dell'apprendimento certificato ai sensi della
legge 170/2010, per i quali possono essere utilizzati specifici strumenti compensativi (utilizzo di
supporti didattici, calcolatrice, mappe, ecc.) o possono essere attivate misure dispensative
qualora già presenti rispettivamente nel PEI e nel PDP. Per gli alunni con bisogni educativi
speciali (BES) che non rientrano nelle tutele della legge n. 104/1992 e della legge n. 170/2010,
ma sono comunque in possesso di una certificazione clinica, non sono previste misure
dispensative - peraltro non contemplate nemmeno dalla previgente normativa - ma possono
essere utilizzati strumenti compensativi qualora sia stato redatto un PDP che ne preveda
l'utilizzo, se funzionali allo svolgimento della prova assegnata.
Si rammenta, inoltre, che la commissione d'esame, in sede di riunione preliminare, individua gli
eventuali strumenti (es. righello, compasso, dizionario, ecc.) che tutti gli alunni possono
utilizzare per le prove scritte.»

Nota m_pi AOODGOSV 5772 del 4 aprile 2019



Candidati in ospedale e in istruzione domiciliare

«1. L'alunna o l'alunno, ricoverati presso ospedali o luoghi di cura nel periodo di
svolgimento dell'esame di Stato, possono sostenere in ospedale tutte le prove o alcune di
esse.
2. L'ammissione all'esame di Stato di cui al precedente comma viene disposta ai sensi
dall'articolo 22, commi 1 e 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. »

D.M. 741 del 3 ottobre 2017, art. 15
Cfr. Nota MIUR AOODPIT 1865 del 10 ottobre 2017



Candidati in ospedale e in istruzione domiciliare

«1. Per le alunne, gli alunni, le studentesse e gli studenti che frequentano corsi di
istruzione funzionanti in ospedali o in luoghi di cura per periodi temporalmente rilevanti, i
docenti che impartiscono i relativi insegnamenti trasmettono alla scuola di appartenenza
elementi di conoscenza in ordine al percorso formativo individualizzato attuato dai predetti
alunni e studenti, ai fini della valutazione periodica e finale.
2. Nel caso in cui la frequenza dei corsi di cui al comma 1 abbia una durata prevalente
rispetto a quella nella classe di appartenenza, i docenti che hanno impartito gli
insegnamenti nei corsi stessi effettuano lo scrutinio previa intesa con la scuola di
riferimento, la quale fornisce gli elementi di valutazione eventualmente elaborati
dai docenti della classe. Analogamente si procede quando l'alunna, l'alunno, la studentessa
o lo studente, ricoverati nel periodo di svolgimento degli esami conclusivi, devono
sostenere in ospedale tutte le prove o alcune di esse. Le modalità attuative del presente
comma sono indicate nell'ordinanza del Ministro dell'istruzione, dell'università e della
ricerca di cui all'articolo 12, comma 4.
3. Le modalità di valutazione di cui al presente articolo si applicano anche ai casi di
istruzione domiciliare.»

D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62, art. 22



Candidati in ospedale e in istruzione domiciliare

«3. Gli alunni che hanno frequentato corsi di istruzione funzionanti in ospedale o luoghi di
cura per periodi temporalmente rilevanti e senza soluzione di continuità con il periodo di
svolgimento dell'esame di Stato, sostengono le prove in presenza di una commissione
formata dai docenti ospedalieri, che hanno seguito i candidati, integrata con i docenti delle
discipline mancanti, scelti e individuati in accordo con l'Ufficio Scolastico Regionale e la
scuola di provenienza.
4. Qualora il periodo di ricovero presso ospedali o luoghi di cura coincida con il periodo
previsto per lo svolgimento della prova nazionale di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 62, tale prova, ove ricorrano le condizioni, viene svolta nella
struttura in cui l'alunna o l'alunno è ricoverato.
5. Gli alunni ricoverati nel solo periodo di svolgimento dell'esame di Stato sostengono le
prove, ove possibile, in sessione suppletiva. In alternativa, ove consentito dalle condizioni
di salute, gli alunni sostengono le prove o alcune di esse in ospedale alla presenza della
sottocommissione della scuola di provenienza.»

D.M. 741 del 3 ottobre 2017, art. 15
Cfr. Nota MIUR AOODPIT 1865 del 10 ottobre 2017



Candidati in ospedale e in istruzione domiciliare

«6. Le modalità di effettuazione dell'esame di Stato, di cui al precedente comma 5, si
applicano anche ai casi di istruzione domiciliare per le alunne e gli alunni impossibilitati a
recarsi a scuola. In casi di particolare gravità e ove se ne ravvisi la necessità è consentito
lo svolgimento delle prove anche attraverso modalità telematiche a comunicazione
sincronica, alla presenza di componenti della sottocommissione allo scopo individuati. Tali
modalità possono essere utilizzate anche per lo svolgimento della prova nazionale di cui
all'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.
7. Per tutti i candidati ricoverati in ospedale o luoghi di cura ovvero in istruzione
domiciliare l'esito dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti
dall'articolo 13.»

D.M. 741 del 3 ottobre 2017, art. 15
Cfr. nota MIUR AOODPIT 1865 del 10 ottobre 2017


